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Cuore Immacolato
Classe 4 A

LA VIGNETTA La speranza unisce la cultura italiana e quella cinese

PRATO

Nella nostra scuola, “Cuore Imma-
colato di Maria“ essendo una scuo-
la cattolica, sentiamo spesso parla-
re di Giubileo e di Speranza e, pro-
prio per questo motivo, ci siamo
chiesti cosa volessero significare
queste due parole.
Quando noi pensiamo alla speran-
za immaginiamo sempre qualcosa
di bello che potrebbe accadere a
noi stessi, a coloro a quali voglia-
mo bene o a chi ci sta vicino.
Colleghiamo la speranza ai nostri
sogni più belli e, per noi bambini e
bambine, la speranza è sinonimo
di felicità.
In tutte le lingue e in tutte le cultu-
re la parola speranza racchiude in
sé qualcosa di bello.
Nella nostra scuola c’è una grande
presenza della comunità cinese e,
grazie a questa ricchezza, ci siamo
potuti confrontare sul significato
e sul valore che la parola speranza
ha per noi.
Chiedendo ai genitori che cosa
fosse per loro la speranza, abbia-
mo capito che non per tutti ha lo
stesso valore e che, per ognuno di
noi, cambia anche a seconda del
momento che vive.
Per noi italiani la speranza è spes-
so collegata alla famiglia, alla salu-
te, agli amici e anche alla Fede.
Per la comunità cinese la speran-
za, pur essendo sempre collegata
alla famiglia, si lega anche alla cre-
scita personale.
Nella cultura cinese si pensa che
la speranza arrivi dal duro lavoro e
dal rispetto delle tradizioni.

In seguito, in classe, abbiamo ri-
flettuto anche sul valore di questa
parola per tutti quei bambini e
quelle bambine meno fortunate di
noi. Forse è proprio la speranza
che rende vivi e guida nei momen-
ti più difficili e, in alcuni casi, è so-
lamente la speranza che permette
di avere ancora voglia di aprire gli
occhi ancora un altro giorno.
Basta pensare a tutte quelle perso-
ne che ancora oggi vivono in terri-
tori dove c’è la guerra, pensiamo
all’Ucraina e a Israele, per capire
l’importanza della parola “speran-
za”.
Ci siamo anche domandati cosa
collegava il Giubileo alla Speranza
e siamo arrivati alla conclusione

che quest’anno la speranza assu-
me un significato speciale proprio
perché viviamo un anno di Giubi-
leo ed è un anno speciale dedica-
to alla riflessione, al perdono, al ri-
spetto verso gli altri, al rispetto ver-
so l’ambiente e verso noi stessi,
all’ottimismo.
Papa Francesco ci invita infatti a
pregare «perché questo Giubileo
ci rafforzi nella fede, aiutandoci a
riconoscere Cristo risorto in mez-
zo alle nostre vite, e ci trasformi in
pellegrini della speranza cristia-
na».
La speranza cristiana è un dono di
Dio che riempie di gioia la nostra
vita. E oggi ne abbiamo tanto biso-
gno. Il mondo ne ha tanto biso-
gno!

Cosa è l’anno del Giubileo?
E’ un anno dove tutto il mondo
può sentirsi più unito e si spera
tutti che il mondo possa
diventare migliore anche nelle
piccole cose e nei piccoli gesti
quotidiani.
In questo anno di Giubileo che
ci ricorda l’importanza di
guardare sempre avanti con
fiducia ed ottimismo, la
speranza diventa un valore che
unisce e può essere un ponte
che collega tutte le culture.

Quindi è facile immaginare la
Speranza come un ponte tra le
Culture e il Giubileo.
E, quando pensiamo alla
speranza, ricordiamoci che non
è solamente un sogno lontano,
ma una forza che ci aiuta ad
andare avanti, passo dopo
passo, con il cuore aperto a
ricevere tutto ciò che di bello
la vita ha da offrirci.
Quali sono gli appuntamenti
del Giubileo a Prato?
Il primo è la mostra «Giubileo

2025: intrecci di arte e fede a
Prato», inaugurata il 17 gennaio
e che durerà sino al 28
dicembre al Museo dell’Opera
del Duomo di Prato. Poi ci sono
le chiese giubilari da visitare: il
santuario della Madonna del
Sacro Cingolo in Cattedrale; il
santuario di Santa Maria delle
Carceri; il santuario di Santa
Maria del Giglio; la basilica di
San Vincenzo e Santa Caterina;
la pieve di Sant’Ippolito di
Vernio e le cappelle
dell’ospedale Santo Stefano e
quella del carcere della Dogaia.

L’approfondimento

L’itinerario delle Porte Sante da varcare a Prato

Una foto della mostra “Intrecci di arte e fede“

Speranza, la parola del Giubileo
«E’ un ponte fra Italia e Cina»
Gli studenti analizzano il diverso significato della parola fra le famiglie delle due comunità
Come affrontare il 2025? Con la riflessione, il perdono, il rispetto verso gli altri e l’ambiente


